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Gli eletti mai proclamati
Mai legittimato il voto del 2014: la parola ai protagonisti 

Da pochi giorni è stato finalmente ap-
provato il regolamento del Forum dei 
Giovani. Un viatico per le nuove elezio-
ni, dopo quelle inutili del 2014: per vo-
lere dei commissari straordinari, il parla-
mentino giovanile non s’è mai insediato. 
Quei risultati, però, non sono mai stati 
invalidati. E c’è chi ha ottenuto voti che 
non sono serviti. 117 giovani, ad esempio, 
scelsero Arianna Truono. «Ero pure nel 
Forum precedente come vicepresidente – 
rammenta – e in quel caso l’assemblea fu 
sciolta senza spiegazioni. Nel 2014, inve-
ce, non siamo mai stati proclamati, sem-
pre senza spiegazioni. Adesso qualcuno 
m’ha chiesto di ricandidarmi, ma visti i 
precedenti…», dice Arianna, sorridendo 
amaramente. Ricorda le difficoltà affron-
tate dal primo Forum, quello degli anni 
di Giovanni Santomauro, e parla di «tanti 
ostacoli, a quei tempi, da parte dell’am-
ministrazione». Ai membri del prossimo 
Forum dice: «Fate tutto con passione, sen-
za cercare trampolini di lancio!». Poi c’è 
Giulio Pierri, che ottenne 96 preferenze, 
e che si dice rammaricato: «Si creò un un 
polverone assurdo, senza entrare nel meri-
to della questione, su un Forum di ragazzi, 
che volevano impegnarsi per fare bene». 
Parla di giovani e politica: menziona 
Giuseppe Salvatore e Alessio Cairone, i più 
votati del 2014, oggi consiglieri comunali, 
e dice che «sono d’esempio per i ragazzi 

della città e si dimostrarono in gamba già 
allora, quando ottennero molti voti». Non 
sarà della partita, stavolta: «Non ne avrei 
il tempo». Ma ricorda con piacere quell’e-
sperienza: «Soltanto stare insieme a tutti 
gli altri candidati è stato un piacere, e pure 
vedere tantissimi ragazzi venuti a votare». 
Al Forum che verrà chiede «impegno, 
serietà ed onestà». Tra gli eletti mai pro-
clamati c’è pure Giovanni Valletta, for-
te dei suoi 98 voti. «All’epoca ci rimasi 
male – racconta – anche perché non c’è 
stata data alcuna spiegazione, eppure pro-
tocollai diverse richieste in tal senso». 
L’amarezza d’un’etichetta: «Accusandoci 
di brogli, hanno messo in discussione tutti 
i candidati, e non m’è piaciuto». Ricorda 
i buoni propositi: «Avevo l’intenzione di 
ascoltare diverse persone e portare le loro 
idee all’interno del Forum. Per me la po-
litica è questo. I giovani oggi sono lontani 
dalla politica, e io volevo tentare di riav-
vicinarli in questo modo». Esclude una 
possibile candidatura: «Non credo – dice 
– perché sono un po’ scoraggiato». Il suo 
augurio per chi sarà della partita è dupli-
ce: «Innanzitutto – dice col sorriso sulle 
labbra – auspico che quelli che saranno 
eletti riescano a viverla quest’esperienza, 
e poi spero che riescano a far riavvicinare 
la gente alla politica».

Romano Carabotta

Chi non vuol mollare 
neppure sparli

La politica nostrana somiglia all’aula d’u-
na scuola. La campanella suona, un temu-
tissimo prof lascia la stanza e i ragazzi gli 
fanno il verso: c’è chi si diletta ad imitarlo, 
chi si lagna a causa dell’ingiustizia d’un 
votaccio, chi dice che il docente dovreb-
be smettere d’insegnare. Il giorno dopo, 
il professore torna in classe: nel silenzio 
tombale dei redivivi Alighiero Noschese, 
che adesso stanno con la bocca cucita, 
l’insegnante chiede in prestito una penna, 
e s’affretta a dargliela chi, sommessamen-
te, 24 ore prima gli augurava un rapido 
pensionamento (che poi non sarebbe nep-
pure un cattivo auspicio!), mentre chi si 
s’appellava all’Areopago, invocando giu-
stizia per l’insufficienza, ora mostra un 
sorriso a 32 denti all’uomo col registro. 
Un ritratto caricaturale, un’enfatica tra-
sposizione di quel che accade da 22 mesi 
a Palazzo di Città: Cecilia Francese, ov-
viamente, non intimorisce nessuno, tant’è 
che fu proprio il suo carattere pop a garan-
tirle l’elezione. È il sindaco, però: il prof 
è quello col registro; la Francese è quella 
con la fascia. La parte per il tutto: la si-
neddoche dei ruoli. 
Il cruccio eterno, per gli uomini di potere, 
è distinguere l’adulazione dalla verità: ad 
agosto 2017, sulle pagine di Vanity Fair, 
c’era un’intervista a Matteo Renzi, un 
amarcord dei giorni del referendum. L’ex 
premier parlava del carro: affollatissimo 
fino al 4 dicembre 2016, un deserto dal 
giorno successivo. «Quelli che prima ti 
adulavano, smettono di salutarti. Ma è un 
gioco, e io sto al gioco», diceva, propo-
nendosi come istitutore d’un corso di spe-
cializzazione per il riconoscimento degli 
adulatori. “Mi fido o non mi fido?”: è il 
dilemma più grande d’un leader nei giorni 
delle derive personalistiche della politica. 
Son passati quasi due anni dalle ammini-
strative: negli ultimi 22 mesi, molti bat-
tipagliesi hanno avuto modo di dialogare 
con qualche consigliere di maggioranza, 

certi assessori, alcuni rappresentanti di 
movimenti e di partiti, ascoltando pa-
role poco lusinghiere sull’operato della 
prima cittadina. Non dicere ille secrita 
a bboce: l’iscrizione nella catacomba di 
Commodilla è una delle prime tracce d’u-
na lingua italianeggiante; il messaggio, 
purtroppo o per fortuna, è ancora uno dei 
princìpi ispiratori dell’italica cultura. 
E allora, in un’aula all’interno della qua-
le tutti si lamentano ma nessuno lo dice 
al prof, bisogna apprezzare la scelta di 
Roberto Cappuccio, un consigliere “eti-
co”, poi indipendente, dunque pattista 
e adesso all’opposizione: senza entrare 
nel merito della decisione, si tratta d’un 
esercizio di coerenza. Il malcontento? La 
proposta. La bocciatura? I saluti. La stes-
sa scelta di Antonio Sagarese, che pure va 
ammirata. E sono apprezzabili pure quelli 
soddisfatti: in aula pigiano il tasto senza 
turarsi il naso e di notte dormono sereni. 
Nei giorni scorsi, la “dissidentissima” 
Forza Italia ha annunciato il voto favo-
revole al bilancio di previsione: un “sì” 
che, a parer degli azzurri battipagliesi, 
può essere la base per poter ricostruire. Il 
matrimonio s’ha da ri…fare: bene! Se son 
rose, fioriranno. Se, però, saranno spine, 
si dovrà passare dall’altro lato. Altrimenti 
chi non vuol mollare neppure sparli!

Carmine Landi
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Depurazione e calamità: Battipaglia vista mare
Chiesto lo stato di calamità 
dopo le mareggiate, 
mentre il depuratore 
finisce nel mirino del Tar

Un disastro di quattro chilometri. “Vogliamo 
lo stato di calamità!”, urlano i balneatori 
dopo le tremende mareggiate di fine marzo. 
Pure la giunta chiede alla Regione d’inter-
venire. Sullo sfondo le grane giudiziarie le-
gate alla depurazione. 

LA RICHIESTA
A Palazzo Santa Lucia, l’urlo di dolore degli 
operatori turistici ci arriva attraverso una deli-
bera di giunta comunale per mezzo della qua-
le gli assessori guidati dalla sindaca Cecilia 
Francese, hanno richiesto la dichiarazione 
dello stato di calamità naturale al presidente 
campano Vincenzo De Luca. Di mezzo un 
litorale devastato dalle mareggiate del 20 e 
del 21 marzo: gli stabilimenti rasi al suolo, 
la spiaggia violentemente erosa, le pedane 

portate via dalle onde e i cumuli di detriti e di 
rifiuti d’ogni sorta. Uno scenario apocalittico, 
quello descritto nel documento di 13 pagine. 
Lo avevano evidenziato pure gli imprenditori 
nel corso dell’incontro coi referenti comunali, 
il 23 marzo. Quel giorno, a Palazzo di Città, 
sono arrivate pure le note di Luigi Farabella, 
presidente del Consorzio turistico Costa del 
Sele, di Rita De Santis di Jamaica sas e di 
Alfonso Ciao di Ci.Bi Beach. Ora l’appello 
alla Regione: stato di calamità sull’intero li-
torale comunale. E all’Agenzia del Demanio 
si domanda di ridurre il canone annuo del 
2018, al fine, si legge, di “consentire un’age-
vole ripresa delle attività turistico-ricreative 
per la stagione balneare 2018”. 

IL DEPURATORE
Intanto, dalla sezione napoletana del Tar 
campano, una ditta partenopea getta ombre 
sull’appalto: “Il progetto non lo hanno fir-
mato i vincitori!”, è l’urlo di chi ricorre. Nel 
mezzo il potenziamento del depuratore di 
Tavernola. Un’opera da 2,6 milioni di euro, 
ultimata un mese e mezzo fa dopo un lungo 
travaglio: ora le grane giudiziarie. A ottobre 
2017 la Tralice costruzioni, ditta parteno-
pea difesa da Francesco Migliarotti, s’era 
rivolta ai giudici invocando l’annullamento 
degli atti che hanno portato all’aggiudica-
zione definitiva dei lavori alla Tecnobuilding 
srl di Eboli. Per i titolari della Tralice, pur 
di ottemperare ai requisiti richiesti dal 

Provveditorato, la Tecnobuilding avrebbe 
spacciato come sua una progettazione ese-
cutiva redatta da consulenti esterni. Si sono 
costituiti in giudizio il Comune, rappresen-
tato dal dirigente legale Giuseppe Lullo, 
e la Tecnobuilding, difesa da Lorenzo 
Lentini. Sei mesi fa, in attesa del giudizio, 
l’istanza cautelare è stata respinta. Le toghe 
hanno mostrato ai ricorrenti un certificato 
comunale d’ottobre 2016 col quale Palazzo 
di Città attestava che la Tecnobuilding ave-
va sviluppato il progetto esecutivo per conto 
suo. La Tralice però, continua a diffidare, 
e il 31 ottobre chiede all’amministrazio-
ne e al Provveditorato d’ottenere copia dei 
progetti e d’altre carte che proverebbero il 
contrario. Palazzo di Città resta in silenzio 
e il Provveditorato nega la documentazione. 
Duplice errore. I giudici del Tar ora ordina-
no alla sindaca e al provveditore di tirar fuo-
ri le carte. L’udienza di merito il 5 giugno.

Carmine Landi

Bruno: Francese inerte, patto in aula
Il segretario dem,  
alla guida dei consiglieri 
critici, attacca la sindaca

C’è Davide Bruno, il segretario del Pd, nel-
la cabina di regia del question time per la 
città. Una mole corposa di mozioni e inter-
rogazioni presentate insieme alla richiesta di 
convocazione d’un consiglio comunale ad 

hoc: sono gli atti che hanno segnato lo strap-
po definitivo tra la sindaca Cecilia Francese 
e il consigliere Roberto Cappuccio. 
Le interrogazioni e le mozioni della di-
scordia… «Non ci sono mozioni della di-
scordia, ma c’è chi percepisce male contri-
buti positivi accordati al governo della città. 
Affrontare la discussione in maniera scom-
posta non risolve nulla. È nell’idea di città 
che si offre che si danno risposte. Non farlo 
significa arrancare. E quest’iniziativa può 
far vedere le cose per quelle che sono».
Cioè? «L’emergenza c’è. C’è per la questione 
ambientale e per i rifiuti, per i disabili, la scuo-
la, gli anziani e i giovani, per i contenziosi ne-
gli insediamenti produttivi e per tanto altro».
Le colpe sono del sindaco? «Non faccio le 
pagelle: i giudizi li daranno i cittadini. Però 
davanti a tutti i problemi che abbiamo, ab-
biamo avuto anche tante opportunità. Ed è 
questo l’aspetto più negativo: aver gettato 
una grande occasione per liberare la città, 
per ragionare sul futuro senza i legami del 
passato».
Cosa pensa della consulenza accordata a 
Fernando Zara? «Lui condivideva le per-

plessità sulla fragilità del quadro: le cose 
non possono cambiare per altri motivi. Le 
consulenze nella pubblica amministrazione 
e nelle partecipate vengono date giustifi-
cando il fabbisogno, in mancanza di risorse 
interne e con un avviso pubblico: non mi 
sembra sia questo il caso. Abbiamo chiesto 
che se ne discuta in consiglio». 
Prima il Pd ci dialogava con la Francese… 
«Non è cambiato nulla, ma di fronte all’i-
nerzia il nostro giudizio è severo. Abbiamo 
la laicità per andare oltre le appartenenze e 
per portare le nostre idee alla guida di uno 
schieramento più ampio. Possiamo essere 
determinanti, per la qualità delle persone e 
delle idee che abbiamo, per costruire un’al-
leanza per la città su 5 punti: imprese, am-
biente, servizi, opere pubbliche e legalità».
Fin dall’aula consiliare? «In consiglio uni-
remo chi ha votato centrosinistra alle politi-
che e chi condivide la nostra azione, oltre gli 
steccati di partito. Lo stare insieme si stabili-
sce sulle cose da fare e non sulle antipatie: poi 
vedremo se si trasformerà in un’alleanza».
Cappuccio, Mirra, Sagarese: può essere 
un nuovo gruppo? «Non mi fermerei a 

questi nomi: ci sono anche altri consiglieri 
che hanno partecipato all’idea del question 
time e che hanno presentato mozioni, come 
Cappelli. Ci sarà un coordinamento nell’a-
zione in consiglio. Ci saranno un patto di 
consultazione e un’iniziativa politica stabi-
le. I ruoli e le scelte verranno da sé».
La Francese dura fino al 2021? «L’inerzia, 
l’incertezza e l’instabilità nuocciono al go-
verno della città. Di certo alla durata van-
no accompagnati la qualità dell’azione e i 
risultati».
Questa giunta sta facendo bene? «Non 
condivido l’azione e ci sono esempi eviden-
ti. Ciò che ci divide non è la casacca, il co-
lore, ma le occasioni perdute».
Cosa farebbe al posto del sindaco? 
«Bisogna riconoscere la crisi andando in 
consiglio e aprendo una fase nuova con 
un programma preciso di pochi punti, con 
obiettivi e tempi certi per raggiungerli».
Bruno ci andrebbe in giunta? «Non è una 
situazione realistica».

(c.l.)
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4 attualità

BATTIPAGLIA località Spineta Nuova
tel. 0828 624163

Cosa succede in città
9 aprile
Provincia, nuove strade 
Incontro a Palazzo Sant’Agostino tra i ver-
tici comunali e gli organi dirigenziali pro-
vinciali. S’è parlato d’un protocollo d’intesa 
tra Comune e Provincia per provare a pren-
dere i soldi Fsc 2014-2020, il Fondo per lo 
Sviluppo e la Coesione: in ballo ci sono 500 
milioni di euro stanziati dalla giunta regio-
nale della Campania. Con una candidatura 
da avanzare prima del 28 maggio, il presi-
dente Giuseppe Canfora, e la sindaca Cecilia 
Francese proveranno a portarli sulle strade 
litorali di Battipaglia. S’è parlato, poi, della 
rotatoria che sarà realizzata nell’arco d’otto 
mesi all’incrocio di San Mattia, e dei lavori 
già appaltati lungo la Provinciale 195, tra 
l’incrocio del Mulino di Braggio e la zona 
industriale di Battipaglia.

Bivacchi nelle ville sequestrate
In località Lago, lungo la fascia costiera cit-
tadina, una task-force composta dagli uomini 
della Polizia di Stato, guidati dal vice que-
store aggiunto Acconcia, dai caschi bianchi 
della polizia municipale, agli ordini del co-
mandante Gerardo Iuliano, e dai funzionari 
dell’ufficio tecnico comunale, ha trovato due 
uomini extracomunitari che occupavano al-
cuni immobili di proprietà del Comune di 
Battipaglia, confiscati ai vecchi proprietari 
che non avevano ottemperato alle ordinanze 
di demolizione. i due sono stati immediata-
mente allontanati e la Polizia di Stato li ha 
trattenuti per degli accertamenti.

10 aprile
L’incompiuta si farà
Il Tribunale di Salerno ha venduto il fabbri-
cato incompiuto di via Domodossola (nella 
foto), finito sotto sequestro nel 2010. E ora 
ci si prepara a riaprire il cantiere che da poco 
meno d’un decennio ospita la costruzione 
mai realizzata. Un centro direzionale su nove 
livelli: negozi e uffici accanto alla villetta 
comunale “Ezio Maria Longo”. Un’opera 
che s’arenò nei pantani della burocrazia e 
della giustizia: il sequestro clamoroso e la 
ripartenza silenziosa. Alla fine il terreno 
lo ha acquistato Adalgisa Rinaldi, 77 anni, 

di Battipaglia, moglie dell’imprenditore 
Gennaro Lanzetta. E lo ha preso partecipan-
do a un’asta giudiziaria: l’immobile era stato 
pignorato alla Sian srl, l’azienda salernitana 
che aveva avviato i lavori e che poi era finita 
nelle maglie della curatela fallimentare.

11 aprile
Beccato il ladro dei negozi
Gli agenti della Polizia di Stato hanno de-
nunciato un 34enne ritenuto responsabile di 
furti. C.U. sono le iniziali d’un battipagliese 
che di notte, qualche giorno prima, aveva 
forzato la porta d’ingresso d’un negozio in 
centro e aveva trafugato le banconote custo-
dite all’interno del registratore di cassa: un 
bottino di mille euro. E dopo un’accurata 
attività tecnico-scientifica, gli agenti guidati 
dal vicequestore aggiunto Imma Acconcia 
hanno individuato il 34enne, già noto alle 
forze dell’ordine, e lo hanno denunciato 
all’autorità giudiziaria per furto aggravato.

Porto d’arma abusivo: arrestato
E nell’ambito di servizi tesi a contrastare 
le rapine, gli uomini della Acconcia han-
no bloccato e perquisito un 23enne e un 
21enne, A.F. e M.B. le rispettive iniziali, che 
stavano per entrare in un noto supermercato 
di via Campania. Erano entrambi in posses-
so di coltelli a serramanico di 16 centimetri 
ed ora sono indagati in stato di libertà per 
porto abusivo d’arma atta ad offendere. Poi 
le perquisizioni domiciliari: nella camera di 
M.B. c’erano 43,6 grammi di hashish e un 
bilancino digitale, e così Il 21enne è finito 
ai domiciliari.

12 aprile 
Multimateriale: tornano i Nappi
Una tonnellata di multimateriale, che 3 mesi 
fa costava 111 euro, oggi vale meno del-
la metà. Gli acquirenti, però, sono sempre 
i Nappi. Le imprese invitate a presentare 
un’offerta per selezionare e avviare a recupe-
ro il multimateriale erano 45, ma ha parteci-
pato solo una ditta, la “Nappi sud”, offrendo 
un rialzo di 1,16 euro rispetto all’importo a 
base d’asta di 50 euro a tonnellata. Mille chili 
di plastica e d’alluminio, portati a via delle 
Industrie da Alba, frutteranno alla comunità 
51,16 euro. Fino a febbraio era la Logistica 
srl, sempre di proprietà della famiglia Nappi, 
a gestire il servizio per 111 euro a tonnellata, 
occupandosi pure del trasporto.

13 aprile
Finanziato il birrificio
Il sogno del birrificio nello scheletro con-
fiscato ai clan diventa realtà: a Palazzo di 

Città arrivano 1,431 milioni di euro. La 
proposta progettuale “Il tempo supplemen-
tare”, redatta dai tecnici del Comune di 
Battipaglia è stata ammessa a finanziamen-
to: nella graduatoria provvisoria, su sedici 
proposte approvate, quella battipagliese s’è 
piazzata al secondo posto. I fondi sono quel-
li del Pon legalità 2014-2020 e del Por Fesr 
Campania 2014-2020. Una vita nuova per lo 
scheletro di via Fosso Pioppo, ora a dispo-
sizione del Comune di Battipaglia, guidato 
dalla sindaca Cecilia Francese, e della se-
zione battipagliese del ProfAgri, diretto dal 
preside Alessandro Turchi. 

14 aprile 
Blocchi al tmb
Piove sul bagnato nell’ex stir. Ora si guasta 
pure l’unica pressa rimasta in funzione, e lo 
smaltimento procede a passo di lumaca. E ci 
sono difficoltà nelle operazioni di riparazio-
ne dell’apparecchiatura: si rischia il blocco 
del ciclo provinciale dei rifiuti. «Dov’è la 
Regione?», è l’urlo straziante degli 85 lavo-
ratori di EcoAmbiente, la società provincia-
le che gestisce il centro di trattamento mec-
canico biologico di Battipaglia e che da più 
d’un mese è in stato d’agitazione. Mentre si 
ritrovano a fare i conti col serio rischio d’u-
na privatizzazione, le maestranze protestano 
e puntano il dito contro il presidente regio-
nale Vincenzo De Luca e il suo vice Fulvio 
Bonavitacola. «È gravissimo che il 9 aprile, 
in Prefettura, nonostante fosse stata invitata 
a presenziare, la Regione Campania sia ri-
sultata la grande assente».

15 aprile 
Fiamme a Palazzo di Città 
In fumo il giaciglio abusivo d’un clochard, 
nel sottoscala dell’archivio comunale: il 
rogo sarebbe doloso. E adesso s’invoca 
l’ausilio d’una videocamera. «No al degra-
do, ma pure all’intolleranza!», ammonisce 
la sindaca Cecilia Francese. Un incendio 
che distrugge un cavo e incenerisce un ma-
terasso e quintali di pattume, abbandonati 
nell’ingiustificabile degrado d’una stanza 
municipale, un immondezzaio sotto il por-
tico di via Turati. L’intervento dei Vigili 
del fuoco e dei volontari della Protezione 
Civile ha scongiurato un disastro: c’è solo 
una porticina tra il locale in fiamme e gli 
archivi dell’ufficio finanziario. Una bra-
vata, oppure un atto voluto, che avrebbe 
potuto incendiare cumuli di faldoni e libri 
contabili. 

Zona industriale:  
divampa la polemica
“Perché loro sì e noi no?”. Si riassume 
così il quesito che il patron della Soge 
srl, Giuseppe Pontecorvo, assistito da-
gli avvocati Vincenzo Cerulli Irelli e 
Lodovico Visone, sottopone ai giudici 
salernitani del Tar. I legali chiedono l’an-
nullamento del diktat del primo marzo, 
col quale i dirigenti comunali, forti del-
le ordinanze del Tar e del Consiglio di 
Stato, avevano imposto alle ditte prive di 
nulla osta consortile di lasciare i capan-
noni di via Europa. E col dito indicano 
il centro commerciale “Il Castelluccio” 
e portano a esempio il caso “Ital Sima”: 
nel 2010, “Eurospin” ed “Expert” s’e-
rano insediate nello stabilimento della 
società di Antonio Lanzetta. Nel 2011 
l’Asi aveva revocato ad Ital Sima il nulla 
osta del 2005, che, al contrario, prevede-
va una fabbrica di reti e materassi. Nel 
2013, però, il Comune aveva confermato 
la legittimità del provvedimento unico 
alla base dell’insediamento delle attivi-
tà produttive. «Non si possono tollerare 
pesi e misure diversi per situazioni ugua-
li», scrivono gli avvocati di Pontecorvo. 
E così il ricorso della Soge è stato no-
tificato pure alla srl di Lanzetta, che 
non s’è costituita in giudizio. A Largo 
San Tommaso, invece, c’erano gli 
atti di Giuseppe Lullo, difensore del 
Comune, Antonio Brancaccio, legale del 
Consorzio Asi, e Ferdinando Belmonte, 
avvocato del consigliere d’opposizio-
ne Gerardo Motta, intervenuto “ad op-
ponendum” contro Pontecorvo. E con 
un’ordinanza i giudici hanno accolto l’i-
stanza della Soge: per le toghe, i colleghi 
non avevano mai escluso che la Soge po-
tesse portare avanti ancora la sua attività 
produttiva, già insediatasi, almeno fino 
all’udienza del 24 ottobre prossimo. «Si 
conferma, invece, l’inibitoria alla sosti-
tuzione, anche soggettiva, della ricorren-
te nell’utilizzo del bene, con l’ingresso, 
allo stato non assistito da titolo di cui sia 
stata verificata la legittimità, di altre e 
diverse ditte». Salva la Soge, insomma, 
ma non i fittuari. E il dirigente comunale 
delle attività produttive, Giuliano Caso, 
ha scritto ai vigili urbani: per ora le altre 
otto ditte dovranno sgomberare i capan-
noni di viale Europa. Frazionati e dati in 
fitto senza il nulla osta dell’Asi.
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Turismo e innovazione, un connubio vincente
La  Banca Campania 
Centro è da tempo 
impegnata a investire 
idee e risorse per la 
valorizzazione delle 
maggiori eccellenze  
del nostro territorio 

Mercoledì 11 e giovedì 12 aprile, presso 
il Novotel di Salerno, è stato presentato 
il progetto Tourism Innovation Team, pro-
mosso da il Gruppo Bancario Iccrea, a cui 
Banca Campania Centro aderisce, in-
sieme a Titanka! e Vertical Vision, con le 
adesioni di Federalberghi Salerno e Ente 
Bilateriale del Turismo.
«Lo sviluppo dei nostri territori – ha di-
chiarato Federico Del Grosso, consiglie-
re di amministrazione di Banca Campania 
Centro delegato al progetto – non può non 
passare che attraverso nuove e più forti 
progettualità in materia di turismo che è 
una delle nostre maggiori ricchezze, tra 
l’altro, fortunatamente non delocalizzabi-
li. Da esso ne trarrebbero vantaggio anche 
tutti gli altri settori. 
Per questo iniziative come il Tourism 
Innovation Team, che portano idee e stru-
menti tesi a rendere più forte e più sicuro 
il lavoro delle strutture ricettive risultano 
fondamentali. Banca Campania Centro da 
anni sta portando avanti, anche attraver-
so l’esperienza della Banca delle Qualità 
Campane, un lavoro teso a sviluppare si-
nergie in questo senso. Per questo ci sia-
mo impegnati immediatamente per rende-
re possibile questo evento».

Il progetto promosso da Iccrea insieme 
alle BCC, che si fonda sull’uso innovativo 
dei sistemi di pagamento, è volto a crea-
re valore e a promuovere sul territorio le 
potenzialità turistico-culturali, offrendo 
così un network di soluzioni a beneficio 
del turista. L’iniziativa vuole essere anche 
un progetto corale che mette insieme al-
bergatori, musei, centri turistici o cultura-
li, e altri importanti partner coinvolti nel 
progetto. Il risultato vuole essere quello di 
offrire al turista nuovi strumenti per un’e-
sperienza unica di viaggio. 
Grazie a questo progetto (il primo, così 
articolato, promosso da un gruppo ban-
cario in Italia) verrà attivato un network 

virtuale che genera benefici verso tutti gli 
attori coinvolti, a partire dal turista, per-
mettendo anzitutto agli alberghi di avere 
un iniziale canale diretto con il cliente sia 
sotto il profilo commerciale che, più in 
generale, relazionale. Il passaggio succes-
sivo è infatti quello che consentirà all’al-
bergatore di comprendere le esigenze 
del cliente-turista e di consigliarlo per la 
scelta delle località turistiche da visitare. 
Il turista avrà così modo di usufruire di 
un network innovativo di opzioni vantag-
giose e facilmente fruibili sul territorio 
che, iniziando dalla porta di accesso della 
struttura ricettiva, potranno estendersi su 
altri fronti commerciali.

Battipaglia torna a correre 
Il 29 aprile la 2a edizione 
di Battipaglia Corre, 
la gara podistica della 
Fidal organizzata da 
Ideatletica Aurora 

Dieci chilometri di circuito lungo le stra-
de cittadine: ci si ritrova alle sette e tren-
ta a piazza Amendola per partire alle 9. 
Dovrebbero partecipare in 700 alla secon-
da edizione di Battipaglia Corre. Tante le 
aziende e i commercianti battipagliesi che 
hanno deciso di rendere speciale l’evento 
con dei piccoli contributi. C’è anche il ge-
mellaggio con le squadre del Circuito del 
Cilento. E poi c’è la disponibilità dell’ex 
scuola De Amicis, accordata dal Comune, 

che patrocina l’evento. L’obiettivo di 
Ideatletica Aurora è quello di metter 
su un evento che contribuisca a riportare 
Battipaglia nel novero delle più blaso-
nate realtà sportive. D’altronde il team 
nasce sul solco della storica Polisportiva 
Battipagliese, fondata nel 1963 da Elio 

Cannalonga e Tonino Gasparro: nel 
2001 la fusione con l’Atletica Aurora. 
La società svolge attività promozionale e 
agonistica  in varie categorie: esordienti, 
ragazzi, cadetti, assoluti, master. E parte-
cipa a campionati provinciali, regionali e 
nazionali. 

Ora, grazie a Sergio Mastrangelo, 
Claudio Petraglia, Barbara Marrandino 
e Luigi Passarella, la seconda edizione 
d’una sentita kermesse, che coniuga lo 
sport alle tradizioni, alla gastronomia e al 
turismo, col Mozzarella party a conclu-
sione della gara. Soddisfatto il presidente 
Mastrangelo: «Ringrazio gli sponsor, in 
particolare i principali, la Gana Sport e 
Alfonso Truono partner Allianz bank, e il 
caseificio La Fattoria che organizzerà il 
Mozzarella Party. Abbiamo voluto allesti-
re la manifestazione per tutti gli sportivi, 
visto che il podismo in città non s’è mai 
evoluto in maniera eclatante. Ricordo una 
manifestazione fatta tantissimi anni fa, e 
l’ho voluta riproporre ad alti livelli, facen-
do partecipare professionisti per per dare 
lustro alla città e alla nostra società».  

Manteniamo alta la nostra tradizione

Caseificio Gammella

Federico Del Grosso

La partenza della Battipaglia Corre del 2017 (foto di Antonio Picariello)
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Il festival dei giornalisti
A Perugia la scorsa settimana si è svolto il raduno degli 
operatori dell’informazione. Per NsB c’era Paolo Vacca

700 speaker da 50 paesi, oltre 2mila gior-
nalisti accreditati, 200 volontari da 20 pa-
esi. Sono questi i numeri impressionanti 
della dodicesima edizione dell’Interna-
tional Festival Journalism di Perugia, 
fondato da Arianna Ciccone, animatrice 
del noto blog Valigia Blu. L’evento si è 
svolo dall’11 al 15 aprile nel centro sto-
rico di Perugia, tra l’Hotel Brufani, sede 
centrale della kermesse, e piazza IV no-
vembre, dove un corposo team, e tanta 
cioccolata, hanno accolto i partecipanti. 
Panel, talk, data journalism, documen-
tari, film, presentazioni e tanto altro, per 
un totale di circa 300 eventi spalmati nei 
cinque giorni. 
Nonostante quest’anno l’organizzazio-
ne abbia deciso di puntare su temi caldi 
come le migrazioni, i conflitti mondiali 
e la libertà di stampa, il Festival presenta 
davvero il giornalismo in tutte le sue sfac-
cettature. C’è spazio per qualsiasi cosa: 
dai corsi di aggiornamento riconosciuti 
dall’Ordine alle fake news, passando per 
il ruolo dei social, le previsioni sul futu-
ro del giornalismo tra vent’anni, la disin-
formazione, il giornalismo investigativo, 
fino allo sport e ai movimenti femministi. 
Da tutto il mondo non solo gli spettatori, 
ma anche gli ospiti: c’è Corinne Vella, 
sorella di Daphne Galizia, la giornalista 
ammazzata da un’autobomba dopo aver 
rivelato coinvolgimenti di politici nei 
Panama papers. E c’è pure Mosul Eye, il 
blogger iracheno che, per due anni, nell’a-
nonimato, ha mostrato al mondo intero le 

atrocità dell’Isis prima di rivelare la sua 
identità. Oltre all’immancabile Marco 
Travaglio (dodici presenze su altrettante 
manifestazioni), anche altri pezzi impor-
tanti del giornalismo italiano sono giunti 
al Festival: Marco Damilano, direttore 
de L’Espresso, Peter Gomez de Il Fatto 
Quotidiano, Corrado Formigli, Lirio 
Abbate, che da sette anni vive sotto scorta 
e tanti altri volti noti e meno noti. 
Al Festival c’è voglia di imparare: dai più 
giovani, coinvolti nel progetto Giornalisti 
dell’erba, promosso dalle scuole superio-
ri, ai più grandi, che continuano incessan-
temente ad aggiornarsi. Il Festival aiuta 
a capire che tipo di giornalista si vuol 
diventare, grazie anche ad una sostanzia-
le assenza di autoreferenzialità e ad una 
buona dose di umiltà, che ti aiutano a tor-
nare a casa consapevole dei tuoi mezzi e 
dei tuoi limiti. Una grande occasione di 
confronto per scoprire i diversi modi di 
raccontare. Perché in fondo il giornalista 
fa questo: racconta. E allora, cari giornali-
sti, fatelo: andate al Festival!

Paolo Vacca

Unisa, nuove opportunità
Scuola di giornalismo, 
un premio per le start-up 
e un evento dedicato 
all’innovazione digitale

L’Università degli Studi di Salerno è un 
campus ricco di vita. Master, concorsi, 
nuovi insegnamenti, progetti e incontri 
formativi vengono continuamente orga-
nizzati per gli studenti al fine di garantire 
una formazione completa, di aprire le por-
te al futuro e mettere in contatto i giova-
ni con le grandi organizzazioni attive sul 
mercato. Di seguito riporteremo alcune 
delle iniziative proposte dall’Ateneo.

Scuola di giornalismo 
Il Master biennale 2018 - 2020 in giorna-
lismo fornisce agli studenti un’adeguata 
conoscenza delle tecniche dell’informa-
zione giornalistica. Il bando è riservato 
ai laureati dei corsi di laurea triennale, 
quinquennale, quadriennale e magistrale 
dell’Università degli Studi di Salerno. 
L’offerta didattica della “Scuola di 
Giornalismo Unisa” prevede insegna-
menti teorici e pratici; due mesi di sta-
ge presso testate nazionali; l’accesso 
all’esame per l’iscrizione all’Albo dei 
Giornalisti Professionisti. I termini di 
iscrizione sono stati prorogati al 30 apri-
le 2018, ore 12. 

Start Cup Campania 2018
Fino al 23 aprile 2018 sono aperte le iscri-
zioni per l’ottava edizione di Start Cup 
Campania, il premio regionale per progetti 

d’impresa. L’obiettivo è quello di presen-
tare idee innovative da poter trasformare 
in veri e propri progetti. Gruppi di almeno 
3 persone dovranno presentare idee basate 
sulla ricerca scientifica e l’innovazione tec-
nologica. La competizione è rivolta a stu-
denti, dottorandi, docenti, assegnisti; l’im-
portante è che almeno uno dei membri del 
gruppo sia iscritto o si sia laureato in una 
delle Università promotrici. L’Università 
di Salerno mette a disposizione un vero e 
proprio percorso di supporto alla stesura 
del Business Plan. Ai primi cinque classi-
ficati sarà dato un assegno (da 5mila a mil-
le euro) e l’opportunità di partecipare alla 
fase finale del Premio.

Web Marketing Festival
Il Web Marketing Festival è uno degli 
eventi più importanti sull’innovazione 
digitale grazie al quale completare, per-
fezionare, aggiornare le proprie compe-
tenze professionali. Il 20 aprile alle ore 
15, presso la sala stampa Biagio Agnes 
dell’Università degli Studi di Salerno, 
si terrà la presentazione del Festival e la 
selezione degli studenti interessati a par-
tecipare all’evento conclusivo a Rimini. 
L’Università di Salerno collabora per il 
progetto WMF Lab, che avvicina i gio-
vani al mondo delle professioni digitali 
tramite workshop formativi; per il proget-
to Hackathon sulle Fake News per creare 
soluzioni che contrastino le fake news  e 
la disinformazione sul web.

Benedetta Gambale

Il prossimo 
numero di

uscirà sabato  
5 maggio
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oppure telefona al numero 0828 344828

La Marconi per la Caritas

Il comitato genitori dell’Istituto com-
prensivo Marconi, in occasione della 
Pasqua, si è attivato proponendo una col-
letta ad adesione volontaria in favore del-
la Caritas parrocchiale della chiesa di 
Sant’Antonio da Padova. 
La presidente del comitato, Emanuela 
Bassano, ha evidenziato con soddisfazio-
ne: «L’iniziativa è stata accolta con grande 
partecipazione da tutti i plessi, le scuole 
medie di via Serroni, le elementari in via 
Ionio e le scuole dell’infanzia di Serroni 
alto e di via Lazio. Ciascuna classe ha 

potuto scegliere se donare alimenti o fare 
un’offerta in denaro; grazie alla grande 
sensibilità di tutti abbiamo raccolto 1.111 
euro, oltre a una grande quantità di alimen-
ti e di prodotti diversi, di cui potranno be-
neficiare tante famiglie bisognose». 
Il parroco della chiesa di Serroni, 
don Paolo Castaldi,   ha speso parole ca-
riche di emozione e di gioia, ringraziando 
l’intero istituto a nome della Caritas par-
rocchiale e delle famiglie.

Nicoletta D’Alessio

L’indiriss, ja?
E cosicché, pare che con i trasferimenti di 
questi ultimi mesi da via Plava a Palazzo 
di Città (una volta si diceva Municipio, 
ma oggi è demodé) si stia dando una bot-
ta risolutiva al capitolo “ritorno all’ovile” 
degli uffici comunali. Vedi alle volte che 
può farti, un terremoto: ti sfolla, ti fa eva-
cuare, ma poi quando le procedure sono 
agili, i controlli efficienti e i costruttori 
onesti, nemmeno trentott’anni e si ritorna 
immediatamente alla normalità.
Il fatto è che oggi quello stesso edificio 
(ristrutturato e ammodernato, ma di vo-
lumetria immutata) dà l’impressione 
d’essersi smagrito parecchio, dai tempi 
del pre-sisma. Ci avremo messo materia-
li a basso contenuto calorico, che ne so. 
Oppure, in tutto questo tempo, mentre 
all’alba d’ogni mattina noi si stava tran-
quilli in branda a ronfare, mura e colonna 
se ne sono andate a fare corsettine salutari 
per le ville comunali.
Perché un tempo, lì dentro, oltre tutti gli 
uffici e sportelli pubblici ci contavi pure 
comando e sale operative della Polizia 
Municipale (e annessi autoveicoli), deposi-
to mezzi e attrezzi della Nettezza Urbana e 
dell’Ufficio Tecnico, una discreta bibliote-
ca comunale e – udite udite – addirittura (in 
corpo alla struttura, proprio, a mo’ di chio-
stro di monastero) un campetto polifunzio-
nale per basket/pallavolo. Oggi, invece, la 
biblioteca è nella scuola De Amicis e la 
Polizia Municipale a via Rosa Jemma, così 
come mezzi e uffici degli ex settori N.U. 
e Tecnico, ai tempi avocati alla municipa-
lizzata Alba Nuova. Senza contare un tot 
di metri quadri ancora occupati a via Plava 
dagli sportelli dei servizi demografici, e la 
sparizione del campetto/palestra (esiste-
va, giuro: ci corteggiai una pallavolista ai 
Giochi della Gioventù del ’79).

Ci si è allargati, insomma. Nonostante la 
crescita nazionale prossima allo zero, qui 
da noi a un certo punto l’utenza pubblica 
è invece diventata così vasta ed eteroge-
nea da non consentirci più di tornare a 
un unico punto di riferimento per tutti gli 
impicci burocratici. Che magari, boh, sarà 
uscita una di queste norme in materia di 
sicurezza sul lavoro per cui toccano un 
minimo di metri quadri per ogni ufficio, 
inclusi addetti, avventori e vasi di gerani 
sul davanzale. 
Comunque: tutta roba che costa ancora 
bei canoni di locazione, direbbe qualcuno. 
E beh, no: io vedrei anche le compensa-
zioni con le multe, in questo caso. Dagli 
anni ’80 in qua, diversamente dalla popo-
lazione, le macchine si saranno almeno 
triplicate (non ne conosco il fenomeno, 
non l’ho mai capito, ma l’impressione è 
che a voler calcolcare una media verosi-
mile esce che ciascuno di noi guida alme-
no due auto contemporaneamente). Per 
cui più sedi visiti, meno parcheggio trovi, 
più ti capita una seconda fila, una zona ri-
mozione, un passo carrabile, un grattino 
di sosta impagato. Quando gira proprio 
bene può scattare anche il carroattrezzi, e 
lì tra contravvenzione e dissequestro ci si 
può rifare di un’intera giornata di affitto.
Quindi no, sereni, il perdurare della de-
localizzazione non pare apportare alcun 
danno serio alla collettività; o almeno, 
non sul versante pecuniario. Su quello 
della stabilità psichica, invece, che dire: 
prematuro fare ipotesi, se non passano al-
tri trentotto anni.

Ernesto Giacomino 

A lezione con Graziano Galatone
«Sono sempre felice di organizzare que-
sti workshop: ogni scuola, ogni ragazzo 
mi lascia qualcosa. Un buon insegnante 
deve rimanere sempre un buon allievo ed 
apprendere ogni volta». Queste le parole 
dell’attore e cantante Graziano Galatone, 
che il 14 aprile ha tenuto a Battipaglia un 
workhosp teatrale. Presso la scuola New 
Arte in Danza di Anna Maria Tesauro, 
l’indimenticato Febo del Notre-Dame de 
Paris di Riccardo Cocciante ha poi dato 
qualche anteprima sullo spettacolo a cui 
sta prendendo parte, Romeo e Giulietta: 
«Sicuramente rispetto al Notre-Dame do-
vrò stare un’ora in più sul palco – sottoli-
nea scherzosamente – ma sono comunque 
felice di questa nuova esperienza perché 
per un cantante di opera moderna è sem-
pre bello mettersi in gioco». 
Parole importanti, poi, anche quelle di 
Rosario Trezza, direttore del Centro 
Studi delle Arti e organizzatore dell’e-
vento: «Il nostro obiettivo è sempre sta-
to quello di far conoscere questo tipo 
di artisti, – ha detto Trezza – che  han-
no una grande esperienza alle spalle ma 
che spesso non hanno la stessa visibili-
tà di chi acquista notorietà girando solo 

qualche minuto di fiction». Il direttore 
ha poi parlato dell’interessante progetto  
I want you, una vera e propria accademia 
itinerante che ogni mese organizza wor-
kshop con famosi professionisti: «È un 
progetto che emula un’accademia nazio-
nale itinerante, una possibilità per tanti 
giovani di conoscere artisti di primo spes-
sore», sottolinea con entusiasmo Trezza. 
Particolarmente soddisfatto anche il re-
gista di Samarcanda Teatro Enzo Fauci: 
«Siamo da tempo ormai in collaborazio-
ne con il Centro Studio delle Arti, ed un 
workshop con un attore come Graziano 
Galatone è un momento di confronto in-
credibile. Samarcanda teatro è molto vici-
na a queste iniziative, siamo molto onorati 
di far parte di questo progetto diventato 
ormai di caratura nazionale». 
A margine del workshop, anche la diret-
trice della scuola ospitante Anna Maria 
Tesauro ha elogiato l’iniziativa: «Sono 
sempre felice di ospitare eventi del gene-
re presso la mia scuola. Collaborare con 
artisti del calibro di Graziano Galatone è 
un onore, un’occasione imperdibile per 
imparare cose nuove. Non vedo l’ora di 
rivederci».
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BATTIPAGLIA via Paolo Baratta 187
Tel. 0828 302244 - cell. 392 7081005
info@vitaserena.eu

ASSISTENZA A PERSONE 
NON AUTOSUFFICIENTI
• aiuto alla deambulazione
• preparazione al pasto
• cura dell’igiene personale
• servizio di pulizie
• accompagnamento
• servizi infermieristici
• fisioterapia domiciliare
• ausili per anziani e disabili

Copertura sanitaria con 
rimborso mutualistico

SERVIZI PER LA FAMIGLIA

Salus in erbis
a cura della dr.ssa Simona Otranto - Erborista 

Alla scoperta del tarassaco
Il tarassaco (taraxacum officinale) è una 
pianta molto diffusa nei prati, nei luoghi 
incolti ed erbosi di tutta Italia, conosciu-
ta anche come dente di leone o soffione. 
Facile ritrovarla anche lungo i cigli delle 
strade. Il fiore è giallo intenso e le foglie 
dentate, lanceolate, dalla punta triangola-
re, quasi a ricordare la forma di un albero 
di Natale. I semi si raccolgono su una par-
ticolare struttura, simile ad un pon pon, e 
si disperdono nell’aria al primo soffio di 
vento. Il nome soffione deriva proprio da 
questa caratteristica.

LA LEGGENDA
Il tarassaco è legato al mito di Teseo e 
del Minotauro. Siamo a  Cnosso, sull’i-
sola di Creta, nel periodo del regno di 
Minosse, antico sovrano i cui natali af-
fondano nella leggenda. Proviamo a fare 
un piccolo riassunto: Minosse, figlio di 
Zeus ed Europa, sposa Pasifae, che in se-
guito ad un’offesa fatta ad Afrodite vie-
ne maledetta e indotta ad innamorarsi di 
un toro. Nasce così un figlio mostruoso, 
metà uomo e metà toro, il Minotauro. 
Minosse lo imprigiona in un labirinto 
fatto costruire dall’architetto Dedalo e, 
per sfamarlo, impone alle città sotto la 
sua dominazione un tributo annuale di 

sette fanciulle e sette giovani. Un anno, 
però, tra loro viene condotto il principe 
di Atene, Teseo, che non vuole arrender-
si al tragico destino. Teseo seduce la fi-
glia di Minosse, Arianna, e le promette 
di condurla in Grecia. Arianna gli dona 
così un lungo filo, per segnare la via per 
uscire dal labirinto. Leggenda vuole che 
Teseo mangiò per trenta giorni soltanto 
fiori di tarassaco, tanto da diventare così 
forte da riuscire ad affrontare e sconfig-
gere il Minotauro: il giovane riuscì  infat-
ti ad ucciderlo  e a scappare dal labirinto.

CURIOSITÁ
In alcune regioni d’Italia il tarassaco è an-
che comunemente chiamato “piscialetto”, 
nome associato alle proprietà diuretiche 
della pianta. Tra le erbe spontanee è lar-
gamente utilizzato in cucina per la pre-
parazione di zuppe, minestroni, frittatine, 
sformati ed  insalate. I boccioli dei fiori 
si mettono sott’aceto come i capperi e le 
radi tostate costituiscono un buon surro-
gato del caffè.

PROPRIETÀ
Disintossicante epatico, eupeptico, 
digestivo, coleretico, colagogo, blando, 
depurativo, diuretico, lassativo, 
amaro-tonico.
Il tarassaco è una delle erbe più note e dif-
fuse della tradizione terapeutica popolare. 
L’impiego delle foglie per uso alimentare 
già costituisce un buon trattamento depu-
rativo. La droga è costituita dal rizoma e 
dalla parte aerea. Moderne ricerche hanno 
confermato l’attività di stimolare la secre-
zione ed il flusso della bile. Utile anche 
in caso di calcoli biliari. Viene largamente 
utilizzato come depurativo del fegato e per 
l’attività diuretica. Favorisce la digestione 
ed è leggermente lassativo. Si consiglia 
un trattamento a base di decotto di radici 
di tarassaco o succo per quattro settimane 
per mantenere e migliorare la funzionalità 
epatica. A questo scopo può essere asso-
ciato ad altre piante come il carciofo, il 
cardo mariano e la curcuma.

In-con-tra
a cura di Eugenio Mastrovito 

L’italiano per automobilisti

Giovedì 12 aprile, presso la sede della Ust 
Cisl di Salerno, sono iniziate le lezioni del 
corso di lingua italiana per cittadini non 
comunitari, realizzato da Cidis onlus.
A te la parola!, questo il nome del corso, 
prevede un percorso di microlingua di 40 
ore incentrate sul linguaggio specifico del 
codice stradale, dei quiz e delle prove per
sostenere l’esame della patente.
Fino al 2010, i cittadini stranieri poteva-
no richiedere la traduzione dei quiz nella 
propria lingua madre ma, dall’entrata in 
vigore dei nuovi quiz informatizzati, que-
sta possibilità è stata eliminata e dal 2011 
tutti gli esaminandi devono affrontare la 
prova in italiano.
Coloro che hanno sostenuto l’esame del-
la patente conoscono la complessità del 
linguaggio specifico del codice stradale, 
della formulazione dei quiz e delle pro-
ve che si devono superare. Naturalmente 
chi non possiede un livello di lingua ade-
guato non potrà che trovarsi in difficol-

tà nell’affrontare tali prove. Per questo, 
nell’ambito del progetto A te la parola!, 
di cui la Regione Campania è capofila, si 
sono voluti sperimentare moduli mirati ad 
avvicinare gradualmente alla comprensio-
ne del linguaggio dei quiz e a supportare 
la preparazione dei cittadini stranieri con 
esercitazioni guidate attraverso l’utilizzo 
di materiali progettati ad hoc.
Il corso risponde ad obiettivi prioritari per 
facilitare l’apprendimento di linguaggi 
e tematiche settoriali, ritenuti di grande 
importanza per gli stranieri adulti, anche 
perché la loro conoscenza permette di 
affrontare questioni specifiche legate ad 
aspetti pratici della vita quotidiana.
Il corso è totalmente gratuito e si terrà il 
martedì e il giovedì, dalle 15 alle 18, in 
via Zara 6 a Salerno. Per informazioni, 
iscrizioni e chiarimenti è possibile rivol-
gersi alla sede provinciale della CISL di 
Salerno al numero 089 253648.

COGESTIMM
di PESCE GOFFREDO
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dove trovare 
CENTRO
SFIDE  VIA PLAVA
CAFFÈ DIANA  VIA PLAVA
BALNAEA  VIA PLAVA
Antonella acconciature  VIA DE 
DIVITIS
BAR CAPRI  VIA PASTORE
PASTICCI E PASTICCINI  VIA PASTORE
BELLA NAPOLI  VIA TURATI
EDICOLA VESTA  P.ZZA FARINA
LA CAFFETTERIA  P.ZZA FARINA
EDICOLA FORLANO  P.ZZA MORO 
CAFFETTERIA MOKÌ  P.ZZA MORO
BAR MIGNON  VIA ITALIA
DOLCE VITA CAFÈ  VIA ITALIA
ARTÈ CAFFÈ CULTURALE  VIA ITALIA
G.V.S. MULTISERVIZI SAVIELLO  VIA ROMA
BAR DEL CORSO  VIA ROMA
MADORÀ CAFÈ  VIA ROMA
ANTICO CAFFÈ  PIAZZA CONFORTI
TABACCHINO DE CRESCENZO VIA ROMA

SOBRIO CAFFÈ P.ZZA FALCONE E BORSELLINO
CAFFÉ SOFIA  VIA ROMA
TIMES CAFÈ VIA ADIGE
al Baretto VIA verona
BAR EXCELSIOR VIA MAZZINI
BAR ONE VIA MAZZINI
CASEIFICIO GAMMELLA VIA MAZZINI 
EDICOLA DI BENEDETTO P.ZZA AMENDOLA
CERASELLA P.ZZA AMENDOLA
GOLDEN STORE  VIA DE AMICIS
BAR MAZZINI  VIA MAZZINI
CAFÉ ROYAL  VIA MAZZINI
GELATERIA EDELWEISS  VIA MAZZINI
EDICOLA BELMONTE  VIA MAZZINI
BAR QUATTRO ESSE  VIA MAZZINI
MORIAN CAFFÈ  VIA DOMODOSSOLA
EMISA CAFÈ  VIA DOMODOSSOLA
BAR EXCELSIOR  VIA DOMODOSSOLA
CAFÉ PASCAL  VIA DOMODOSSOLA
TABACCHI reale  VIA DEL CENTENARIO
BAR P.D.  VIA DEL CENTENARIO

DOLCE CAFFÈ ROYAL  VIA DEL CENTENARIO
BAR BOLOGNESE  VIA DEL CENTENARIO
EDICOLA SIMOTTI  VIA DEL CENTENARIO
EDICOLA LA VEGLIA  VIA DEL CENTENARIO
EDICOLA CORVO  VIA OLEVANO
BAR MANHATTAN  VIA OLEVANO
LIFE COFFEE  VIA KENNEDY
S. ANNA
RIV. 14  VIA P. BARATTA
PASTICCERIA PARRELLA  VIA P. BARATTA
PASTICCERIA DELLE ROSE  VIA P. BARATTA
KI POINT  VIA P. BARATTA
BAR GRAN CAFFÈ  VIA P. BARATTA
BAR LOUISE  VIA P. BARATTA
EDICOLA RICCIARDI  VIA P. BARATTA
PIZZERIA ROYAL  VIA PALATUCCI
ONDA CAFÉ  VIA PALATUCCI
LIVE COFFEE  VIA PALATUCCI
BAR CHANTAL  P.ZZA DE CURTIS
SUPERMERCATO A.G.E.  VIALE DELLA LIBERTÀ
LOL SPACE    S.S.19

CAFFÈ RIVER  VIA DE GASPERI
TABACCHINO D’AURIA  VIA DE GASPERI
BAR NEW YORK  VIA DE GASPERI
CAFFÉ 21 MARZO  VIA GONZAGA
NA TAZZULELLA E CAFÈ  VIA GONZAGA
PIZZERIA CARMINE  VIA GONZAGA
TABACCHI BRUNO  VIA GONZAGA
BREADOVEN  VIA GONZAGA
EDICOLA COSTABILE  VIA GONZAGA
VIA ROSA JEMMA - TAVERNA
BAR SAN LUCA  S.S. 18
BAR NOBILE  S.S. 18
BAR PIERINO  S.S. 18
BAR ITALIA  S.S. 18
CARTOLIBRERIA MONTONE  VIA JEMMA
BAR GIANNA  VIA ROSA JEMMA
EDICOLA D.C.D.  VIA ROSA JEMMA
CRAZY BAR  VIA ROSA JEMMA
BREAK-POINT  PARCO DELLE MAGNOLIE
BAR MIRÒ  S.S. 18 (RESIDENCE SANTESE)

M CAFÈ S.S. 18
BISCAYNE CAFÉ  S.S. 18
EDICOLA ROMANO  S.S. 18
TABACCHINO CARDAMONE  VIA TURCO
SERRONI - BELVEDERE
CAFÈ DEL PROFESSORE  VIA SERRONI
MACELLERIA ROSA  VIA SERRONI
FRIEND’S CAFÈ  VIA SERRONI 
EDICOLA CAIAZZO  VIA SERRONI
CAFÉ PLANET  VIA ADRIATICO
PASTICCERIA RIZZO  VIA RICASOLI
BAR TABACCHI MARTINI  VIA IONIO 
CAFFÈ CATINO  VILLA COMUNALE
BAR ROMA  VIA BELVEDERE
ENI CAFÉ VIA BELVEDERE 
NONSOLOFUMO VIA BELVEDERE 
BAR D&D  VIA BELVEDERE
EDICOLA BELVEDERE  VIA BELVEDERE
SWEET MEET  VIA BELVEDERE
SANTA LUCIA
BAR BATTAGLIA  LOCALITÀ SANTA LUCIA

Vigarano pareggia il conto
La PB63 Treofan perde 
l’occasione per portarsi 
sul 2 a 0 nel playout per 
la permanenza in A1 

Le ragazze di coach Bochicchio erano riusci-
te una settimana prima a ribaltare il pronosti-
co e strappare la vittoria in trasferta, trasci-
nate da una grande prestazione del capitano 
Orazzo, autrice di 25 punti. Alla vigilia di 
gara 2 si sperava fortemente nel bis e i primi 
minuti della partita rinforzano le aspettative, 
grazie ad una partenza a razzo delle Ladies. 
Determinazione e grande aggressività posta 
nella difesa sul pick and roll, con raddop-
pi sistematici, abbinate a una buona preci-
sione dalla distanza, consentono il 10 a 2 a 
Battipaglia che sembra avere una marcia in 
più. Vigarano, però, ha più centimetri e peso 
sotto canestro (per la Treofan il pivot André 
va solo in panchina ma non può essere della 
gara causa postumi di un infortunio) e riesce 
un po’ alla volta a riportarsi sotto, con sor-
passo effettuato verso la fine del primo pe-
riodo, che si chiude con ospiti in vantaggio 
per 23 a 19. Secondo quarto in cui la PB63 si 
affida molto alla buona vena offensiva della 
croata Miletic e alle conclusioni dietro l’arco, 
riuscendo a limitare con una buona intensità 
difensiva la superiorità di Vigarano nel pittu-
rato. La gara è intensa e anche bella da vede-
re con le due formazioni che vanno al riposo 
con un solo punto di differenza a favore della 
Meccanica Nova, 40 a 39. 

Al rientro dagli spogliatoi, complice forse 
il caldo e le rotazioni limitate (entrambi i 
coach hanno sostanzialmente alternato in 
campo sette giocatrici), i due quintetti cala-
no nel rendimento, perdendo fluidità di gio-
co e lucidità nelle scelte offensive. L’ultimo 
periodo si apre con Vigarano sempre avanti, 
ma di poco, 54 a 51 e la Treofan che si porta 
a -1 segnando il primo canestro del quarto. 
Sulle tribune gremite ci si prepara al testa a 
testa ma le ospiti, trascinate da Bagnara e 
Zempare, gelano il Palazauli piazzando un 
letale 14 a 0 che segna le sorti dell’incontro. 
A poco più di 5 minuti dalla fine sul 65 a 53, 
Bochicchio allunga la difesa fino al pressing 
disperato degli ultimi minuti non riuscendo 
che a ridurre di poco lo svantaggio, e la vit-
toria arride a Vigarano col capitano Bagnara 
che restituisce la “cortesia” a Orazzo, si-
glando il successo con una prestazione di 21 
punti e 25 di valutazione. 
Il campo ha certamente premiato il team 
che si è espresso meglio, ma resta forte il 
rimpianto in casa Treofan, soprattutto per-
ché si è vista la migliore Miletic della sta-
gione, determinante in tutte e due le metà 
del campo (19 punti, 26 di valutazione e ben 
3 stoppate). Tra le altre Ladies, Orazzo pur 
non toccando l’eccellenza di gara 1 ha dato 
sempre un ottimo contributo in punti, 12, e 
personalità; l’ultimo acquisto Rozemberga 
ha alzato decisamente il tasso atletico e di 
energia della squadra, Davis forse unica non 
ai suoi soliti livelli, mentre tutte le altre gio-
catrici utilizzate hanno fornito una buona 
prestazione. Ora si ritorna a Vigarano per 
gara 3 confidando nella possibilità di schie-
rare André e di ripetere l’exploit di gara 1. 

Valerio Bonito

Il futuro è bianconero

Il gruppo 2003/2004 della Battipagliese 
1929 si è aggiudicato, con ben 4 giornate 
di anticipo, il campionato Giovanissimi 
provinciali. I ragazzi del mister Leandro 
Saracco hanno dominato in lungo e in 
largo durante il corso dell’intera anna-
ta, assicurandosi ben sedici vittorie, tre 
pareggi ed una sola sconfitta. Risultato 
legittimato grazie al produttivo settore 
offensivo, capace di siglare ben 84 reti, 
con una media di circa quattro per gara. 
Anche la linea difensiva si è distinta po-
sitivamente grazie ai nove clean sheets di 
questa stagione. La squadra aveva vinto, 
nel mese di marzo, il trentasettesimo tor-
neo internazionale di Agropoli, superando 
in finale i pari età del Grosseto. Il setto-
re giovanile dei bianconeri ha riscosso 
grandi ed ulteriori successi grazie alle 
performance dei gruppi Allievi regionali 
e Giovanissimi Provinciali B. La grande 
annata della cantera collide, tuttavia, con 

i chiaroscuri mostrati dalla prima squadra, 
in orbita play-out da diversi mesi. Proprio 
in occasione della gara giocata fra le mura 
amiche dell’impianto Luigi Pastena con-
tro l’Audax Cervinara e terminata con una 
roboante vittoria per 4 a 1, il presidente 
Mario Pumpo ha voluto  premiare l’in-
tero settore giovanile, consegnando una 
targa di ringraziamento al responsabile 
Maurizio Mastrolia. Il calcio giovanile 
battipagliese, almeno per quest’anno, può 
dirsi ampiamente soddisfatto dei risultati 
ottenuti.

Costantino Giannattasio

CalcioBasket

9 aprile 1969, occupazione  
della stazione ferroviaria. 

Nella foto a sinistra si riconoscono:  
Claudio Castellano, il meccanico 
Primicerio, Mario Giubileo e 
Orlando Gammella. 

Nella foto a destra in primo piano:  
Elio Otranto e Cesare Mancusi. 

Le foto, tra le pochissime a colori  
della rivolta, furono scattate da 
“mister Chen”, un inglese in 
vacanza a Battipaglia. 
(Foto concesse da Simona Otranto)

Battipaglia 
Amarcord

Lea Miletic (foto Scolpini)

I ragazzi del 2003/2004 della Battipagliese




